
Tullio Avoledo, friulano, 67 anni, legale d’azienda, ha esordito nel 2003 con il fortunato L’elenco
telefonico di Atlantide, storia a metà tra noir e fantascienza, che, pubblicato da Sironi, è stato il
caso letterario di quell’anno.

Sono seguiti altri 18 romanzi, pubblicati da Einaudi, Marsilio, Rizzoli, Chiarelettere e Neri Pozza,
alcuni dei quali tradotti in diverse lingue.

Con Nero come la notte, sua prima incursione nel noir, ha vinto il premio Scerbanenco 2020.

Ha collaborato con il tastierista dei Subsonica Davide “Boosta” Dileo, con cui nel 2011 ha scritto il
thriller Un buon posto per morire, e con il russo Dmitrij Glukhovskij, al cui ciclo narrativo di
“Metro 2035” ha collaborato con tre libri.

Come si uccide un gentiluomo, uscito a gennaio per Neri Pozza, è il primo romanzo dedicato alle
indagini dell’avvocato Vittorio Contrada ed è ambientato tra Milano e il Friuli.
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